
LE TRE BIBBIE DEI TESTIMONI DI GEOVA 
differenze tra le edizioni del 1967, del 1985 (Traduzione Interlineare…) e del 1987. 

 
 
PERCHÉ QUESTO TESTO 
 
 
L’idea di realizzare questo opuscolo nasce da una considera- 

zione piuttosto semplice. 
Avendo avuto modo, nel corso della mia vita, di parlare diverse 

volte con uomini e donne appartenenti ai Testimoni di Geova, mi 
sono reso conto che essi, verso chi non è membro del loro credo 
religioso, hanno un atteggiamento di diffidenza e non credono 
“mai” alle obbiezioni che altri possano fare sul loro modo di 
intendere e interpretare la Sacra Scrittura. 
Ad esempio, sono convinti, perché così dicono i loro “respon- 

sabili”, che la loro Bibbia (che preferiscono chiamare “Traduzione 
del nuovo mondo delle Sacre Scritture”) sia uguale a tutte le altre e, 
se gli si obietta il contrario, non lo credono per partito preso e non 
per una chiara verifica della verità. 
Visto questo modo di agire e di pensare, ho deciso di offrire 

(anche ad essi) uno studio che fa parlare i loro testi biblici mettendo 
in parallelo (in sinossi) diversi passi scritturistici del Nuovo 
Testamento, per cogliere agevolmente “dove sta la verità” e dove 
sono gli errori. 
Non ho sbagliato dicendo “i loro testi”, infatti nel corso degli 

anni i Testimoni di Geova hanno redatto ben tre traduzioni dei testi 
biblici (con notevoli revisioni) e sono proprio queste che andremo 
ad analizzare, per conoscere più a fondo alcune verità cristiane, che 
dalle loro interpretazioni risultano del tutto stravolte. 
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BREVE INTRODUZIONE 
 
I Testimoni di Geova dal 1967 al 1987, hanno prodotto, in lingua italiana, 
due versioni della Sacra Bibbia che, come dicevamo, preferiscono 
chiamare “Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture”. 
Nella prefazione dell’edizione 1987 attualmente usata dai Testimoni di 
Geova, si legge: 
 
“Nel 1969 il comitato pubblicò la Kingdom Interlinear Translation of the 
Greek Scriptures (Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture 
Greche), nella quale, sotto il testo greco riveduto da Westcott e Hort 
(ristampa del 1948), compariva una traduzione letterale, parola per 
parola, in inglese”. 
 
A questo testo di Westcott e Hort, i Testimoni di Geova hanno affiancato 
una colonna (a destra della pagina) con la traduzione in lingua corrente 
sempre in inglese dalla quale è nata l’edizione del 1987 della “Traduzione 
del nuovo mondo delle Sacre Scritture” in lingua italiana. 
Il lavoro che ci avviamo a realizzare, è quello di prendere in esame alcuni 
testi di queste tre traduzioni dando la priorità, com’è logico, al loro testo 
greco con la sottostante traduzione letterale in inglese per vedere se 
esistono differenze importanti fra questo e la Traduzione del nuovo 
mondo delle Sacre Scritture del 1967 e del 1987. 
Procederemo, proponendo fedelmente dei testi scelti dalle pagine del: 

a. Testo della Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture del 
1967 e del 1987 messi in parallelo; 

b. Testo Kingdom Interlinear Translation of the Greek Scriptures; 
c. Testo Kingdom Interlinear Translation of the Greek Scriptures 

con la traduzione letterale italiana (da noi proposta) per poterne 
cogliere facilmente le differenze e con l’edizione italiana e con la 
colonna laterale che in esso compare. 

Visto che il volume dell’Interlineare non è facile da reperire, alla fine 
della trattazione offriremo anche una documentazione fotografica dei testi 
analizzati. 
 
Il testo Interlineare che useremo è quello dell’edizione del 1985. 
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I passi che vedremo sono: 
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Lc 1,38;    pag. 10 

Lc 4,22;    pag. 13 

Lc 23,43;    pag. 15 
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Gv 10,33.38;    pag. 24 

Gv 14,9-11;    pag. 29 

At 7,59-60;    pag. 33 

1Cor 4,4-5;    pag. 36 

2Cor 13,14;    pag. 39 

Fil 2,6;     pag. 41 

Col 1,15-20;    pag. 43 

Col 2,9;    pag. 48 

Tt 2,13;    pag. 50 

Eb 1,6.     pag. 53 

 

DOCUMENTAZIONE  

FOTOGRAFICA                              pag. 56 
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Matteo 1,20 
 
Il primo brano che prenderemo in esame è quello del sogno di Giuseppe, lo sposo 
di Maria, secondo quanto ci tramanda Matteo 1,20. In particolare ciò che ci 
interesserà è l’espressione “dallo” riferita allo Spirito Santo che nella Traduzione 
del nuovo mondo delle Sacre Scritture viene scritto con le iniziali minuscolo. 
Vediamo di seguito il testo di Matteo 1,20. 
 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

20 Ma dopo aver pensato a queste 
cose, ecco, l’angelo di Geova gli 
apparve in sogno, dicendo: “Giu- 
seppe, figlio di Davide, non temere 
di condurre a casa tua moglie 
Maria, poiché ciò che è stato 
generato in lei è dallo spirito santo. 

20 Dopo che ebbe riflettuto 
su queste cose, ecco, l’angelo di 
Geova gli apparve in sogno, di- 
cendo: Giuseppe, figlio di Da- 
vide, non aver timore di con- 
durre a casa tua moglie Maria, 
poiché ciò che è stato genera- 
rato  in lei è dallo spirito santo. 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
 

                 20 taàta         d�   aÙtoà  
                  These (things)  but     of him 
™nqumhqšntoj   „doÝ ¥ggeloj kur…ou  
having thought   look     angel   of Lord   
      kat' 
according  to 
 Ônar    ™f£nh   aÙtù  lšgwn, 'Iws¾f uƒÕj  
dream  appeared  to him  saying  Joseph  son 
Dau…d,      m¾             fobhqÍj  
of  David,   not     you should be afraid  
 paralabe‹n   Mari¦n t¾n guna‹k£ 
to take along       Mary    the      wife 
  sou,      tÕ        g¦r ™n aÙtÍ  gennhq�n  
of you,  the (thing)  for   in   her     generated 
  ™k™k™k™k     pneÚmatÒj   ™stin ¡g…ou: 
out of       spirit             is      holy 

20 But 
after he had thought 
these things over, 
look! Jehovah’s angel 
appeared to him in 
a dream, saying: 
“Joseph, son of David, 
do not be afraid to 
take Mary your wife 
home, for that which 
has been begotten in 
her is by holy spirit. 
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TESTO DI Mt 1,20 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 
                20 taàta         d�    aÙtoà  
                  These (things)  but     of him 
                  Queste  (cose)    ma     di lui 
™nqumhqšntoj   „doÝ ¥ggeloj kur…oukur…oukur…oukur…ou  
having  thought   look     angel   of   Lord   
avendo pensato   ecco    angelo  di  Signore 
      kat' 
according  to 
    secondo 
 Ônar    ™f£nh   aÙtù  lšgwn, 'Iws¾f uƒÕj  
dream appeared to him  saying    Joseph     son 
sogno apparve   a   lui  dicendo Giuseppe figlio 
Dau…d,      m¾              fobhqÍj  
of  David,   not       you should be afraid  
di  Davide  non                 temere 
 paralabe‹n    Mari¦n t¾n  guna‹k£ 
 to take along        Mary     the       wife 
prendere con te    Maria    la       moglie 
  sou,      tÕ        g¦r ™n aÙtÍ  gennhq�n  
of you,  the (thing)    for     in    her   generated 
  di te,     la  (cosa)  poiché  in    lei     generato 
  ™k™k™k™k     pneÚmatÒj   ™stin ¡g…ou: 
out of       spirit         is      holy 
   da         spirito        è     santo 

                               20 But 
                                    Ma 
after   he   had    thought 
dopo  lui  ebbe   pensato 
these   things   over, 
queste  cose      su  
look! Jehovah’s  angel 
ecco! Geova  di   angelo 
appeared  to  him  in 
apparve    a    lui   in 
a   dream,  saying: 
un  sogno,  dicendo:   
“Joseph,     son   of  David, 
“Giuseppe  figlio di Davide, 
do not   be afraid to 
  non         temere 
take         Mary your wife 
prendere Maria tua moglie 
home,    for that     which 
a casa,   perché     ciò che 
has  been   begotten   in 
  è    stato  concepito  in 
her  is   by    holy    spirit. 
 lei  è    per   santo spirito  
 

 
 
L’espressione ™k ™k ™k ™k tradotto dai Testimoni di Geova out of (in italiano 
da) diventa nella colonna di destra by (per). Ma by, in questo 
contesto, introduce il complemento di agente, e quindi va tradotto 
“da”. 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Mt 1,20: 
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20 Dopo che ebbe riflettuto su queste cose, ecco, l’angelo di 
Signore gli apparve in sogno, dicendo: Giuseppe, figlio di Davide, 
non aver timore di condurre a casa tua moglie Maria, poiché ciò 
che è stato generato in lei è dallo Spirito santo. 
 
Da - dallo: preposizione articolata, in analisi logica indica il 
complemento di agente; in questo caso l’azione non può essere 
compiuta che da una persona, quindi Spirito si deve scrivere 
con l’iniziale s maiuscola: S. 
 
 

 
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce: 

Matteo 1,20 
 
Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché 
quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo». 
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Matteo 26,26-28 
 

 
Il secondo testo che prendiamo in esame è quello dell’ultima cena di Gesù con i 
suoi discepoli secondo il vangelo di Matteo 26,26-28. Il termine che ci interessa è 
il verbo eeeestinstinstinstin che nella versione interlineare inglese i Testimoni di Geova 
traducono una volta is (è) e nella colonna laterale means (significa) espressione 
che troviamo anche nella Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture. 
Vediamo i testi. 
 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

26 Mentre continuavano a mangiare, 
Gesù prese un pane e, dopo aver detto 
una benedizione lo spezzò e, dandolo 
ai suoi discepoli, disse: “Prendete, 
mangiate. Questo è il mio corpo”. 27 E 
prese un calice e, avendo reso le 
grazie, lo diede loro, dicendo: 
“Bevetene, voi tutti; 28 poiché questo 
è il mio ‘sangue del patto’, che 
dev’essere sparso a favore di molti per 
il perdono dei peccati. 

26 Mentre continuavano a mangiare, 
Gesù prese un pane e, dopo aver detto 
una benedizione lo spezzò e, dandolo 
ai suoi discepoli, disse: “Prendete, 
mangiate. Questo significa il mio 
corpo”. 27 E prese un calice e, avendo 
reso le grazie, lo diede loro, dicendo: 
“Bevetene, voi tutti; 28 poiché questo 
significa il mio ‘sangue del patto’, che 
dev’essere versato a favore di molti 
per il perdono dei peccati. 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
 

26  VEsqio,ntwn  de.    auvtw/n     labw.n      o`  
           Eating      but   of them   having taken  the 
VIhsou/j a;rton  kai.   euvlogh,saj    e;klasen  kai. 
 Jesus    loaf    and  having blessed  he broke   and 
     dou.j       toi/j   maqhtai/j   ei=pen\  La,bete  
having  given   to the   disciples   he said  Take YOU 
fa,gete(    tou/to,  evstin  to.   sw/ma,    mouÅ 
eat YOU,      this       is      the    body    of me 
 27  kai.         labw.n     poth,rion   kai. 
       And      having taken        cup         and 
    euvcaristh,saj      e;dwken    auvtoi/j     le,gwn\ 

26 As they con- 
tinued easting, Jesus 
took a loaf and, after 
saying a blessing, 
he broke it and, 
giving  it to the disci- 
ples, he said: “TAKE, 
eat. This means my 
body.” 27 Also, 
he took a cup and, 
having given thanks, 



8 
 

having given thanks    he gave     to  them     saying 
   pi,vvete       evx    auvtou/   pa,ntej(   28  tou/to 
Dring YOU   out of       it      (YOU) all.          This 
 ga,r  evstin  to.   ai-ma,   mou     th/j   diaqh,khj 
  for      is      the  blood   of me   of the   convenant 
   to.      peri.  pollw/n    evkcunno,menon    eivj 
the (one)  about    many    being poured out    into 
    a;fesin      a`martiw/n 
forgiveness          of sins; 

he gave it to them, 
saying: “Drink out of 
it, all of YOU; 28 for 
this means my ‘blood 
of the covenant, 
which is to be poured 
out in behalf of many 
for forgiveness of sins. 

 

 
TESTO DI Mt 26,26-28 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
26  VEsqio,ntwn  de.    auvtw/n     labw.n      o`  
           Eating      but   of them   having taken  the 
        Mangiando  ma  di loro     avendo preso  il   
VIhsou/j a;rton  kai.   euvlogh,saj    e;klasen  kai. 
 Jesus    loaf    and  having bessed       he broke   and 
 Gesù    pane    e   avendo benedetto  lui spezzò    e 
     dou.j       toi/j   maqhtai/j   ei=pen\  La,bete  
having given to the disciples   he  said    Take    YOU 
avendo dato  a  i     discepoli  lui disse Prendete voi        
 fa,gete(     tou/to, evstinevstinevstinevstin      to.   sw/ma,    mouÅ 
eat YOU,             this       is      the    body    of me 
mangiate voi,     questo   è       il      corpo   di me 
 
 
 
 
 
 
27  kai.         labw.n     poth,rion   kai. 
       And      having taken        cup         and 
         E        avendo preso      calice         e    
   euvcaristh,saj      e;dwken    auvtoi/j     le,gwn\ 
having given thanks    he gave     to  them     saying 
avendo ringraziato      diede         a  loro      dicendo 
       
 
                                                                 
   
 pi,ete       evx    auvtou/   pa,ntej(     28  tou/to 
drink YOU   out of       it      (YOU) all.          This 
bevete voi    da          esso   (voi) tutti.         Questo  

26 As     they con- 
   Mentre contiuavano 
tinued eating,  Jesus 
   a mangiare,  Gesù 
took         a  loaf   
prese       un  pane  
and,  after saying   a 
 e,   dopo dicendo una      
 blessing, he   broke     
benedizione,  lui    spezzò   
it  and, giving  it to 
esso  e, dando esso 
the disciples, he said: 
ai discepoli, Lui disse:                                                      
   “TAKE,         eat. 
“PRENDETE, mangiate. 
   This     means  my 
questo significa  mio 
body.”    27 Also, 
corpo.”     Anche, 
 he   took  a   cup  and, 
egli prese un calice e, 
having given thanks, 
avendo dato ringraziamenti 

he   gave  it to them, 
egli diede esso a loro, 
saying: “Drink out of 
dicendo: “Bevete da 
it, all of YOU; 28 for 
esso, tutti voi;  perché 
  this      means    my  
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ga,r  evstinevstinevstinevstin  to.   ai-ma,   mou     th/j   diaqh,khj 
  for       is      the  blood   of me   of the   covenant 
infatti    è        il   sangue  di me    di la     alleanza    
   to.      peri.  pollw/n    evkcunno,menon    eivj 
the (one)  about    many    being poured out    into 
il quale     circa     molti            versato             in 
    a;fesin      a`martiw/n 
forgiveness          of sins; 
perdono            di peccati; 
 

questo significa  mio  
 
‘blood  of the covenant, 
sangue di la alleanza, 
which is to be poured 
che   deve essere versato 
out in behalf of many 
  a vantaggio  di molti 
for forgiveness of  
per perdono      di 
sins. 
peccati. 

 
Come si vede la traduzione inglese sottostante al testo originale greco, è stata 
cambiata nella colonna di destra da: 
 

“This is” (questo è) 
a 

“This means” (questo significa) 
 
Questa alterazione del verbo, come si vede, è stata riportata nella Traduzione del 
nuovo mondo delle Sacre Scritture che, cambiando “questo è” in “questo 
significa”, altera il vero significato delle parole di Gesù nella sua ultima cena. 
 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Mt 26,26-28: 
 
26 Mentre continuavano a mangiare, Gesù prese un pane e, dopo 
aver detto una benedizione lo spezzò e, dandolo ai suoi discepoli, 
disse: “Prendete, mangiate. Questo è il mio corpo”. 27 E prese un 
calice e, avendo reso le grazie, lo diede loro, dicendo: “Bevetene, 
voi tutti; 28 poiché questo è il mio ‘sangue del patto’, che 
dev’essere versato a favore di molti per il perdono dei peccati. 
 
 
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce: 

Mt 26,26-28 
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26 Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata 
la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete 
e mangiate; questo è il mio corpo». 
27 Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, 
dicendo: «Bevetene tutti, 28 perché questo è il mio sangue 
dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. 
 
 
 

Luca 1,38 
 
 
Passiamo a un altro testo per comprendere se, alla luce del termine 
originale greco, è giustificato l’uso del termine Geova. Prendiamo 
spunto dalle parole  che troviamo in Luca 1,38 pronunziate da 
Maria all’angelo nell’annunciazione del suo concepimento. 
 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

Testo uguale a quello dell’edizione del 
1987 

38 Quindi Maria disse: “Ecco, la 
schiava di Geova! Mi avvenga 
secondo la tua dichiarazione”. 
 
 

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 
 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
 

38  e�pen   d�   Mari£m,  'IdoÝ     ¹    
       Said    but     Mary       Look!  The     
  doÚlh        kur…ou:    gšnoitÒ       moi  
slave girl  of Lord    may it take  place to me 
    kat¦      tÕ    rÁm£    sou. 
according to  the   saying   of you. 

38 Then Mary said: 
“Look! Jehovah’s 
Slave girl! … 
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TESTO DI Lc 1,38 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 

38  e�pen   d�   Mari£m  'IdoÝ     ¹    
       Said    but     Mary       Look!  The   
       Disse  però   Maria       Ecco!   La  
  doÚlh                                    kur…oukur…oukur…oukur…ou:   gšnoitÒ          moi  
  slave girl      of  Lord   may it  take place to me 
schiava ragazza del Signore  possa  esso   accadere  a me 
    kat¦       tÕ    rÁm£     sou. 
according to   the   saying   of you. 
 secondo          la    parola    di te. 

38 Then Mary   said: 
      Poi   Maria disse: 
“Look!   Jehovah’s 
“Ecco!      di Geova 
Slave   girl! … 
Schiava ragazza!... 
 

 
 

Come si vede, anche qui, è stata cambiata la traduzione nella 
colonna destra dell’Interlineare da: Lord (Signore) a Jehovah’s 
(Geova). 
Nella Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture non viene 
riportato il termine originale kur…oukur…oukur…oukur…ou: (Signore) ma, quello inglese 
della colonna destra dell’Interlineare Jehovah’s (Geova) che, come 
si può riscontrare, è errato e non esiste nel testo greco. 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Lc 1,38: 

 
“Quindi Maria disse: ecco la serva del Signore!” 

 
 

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce: 
Luca 1,38 

 
“Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, …”. 

 
 

 
*  *  * 
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PER L’APPROFONDIMENTO: 
 

Signore si scrive: 
In greco: kur…oj 
In inglese: Lord 
In italiano: Signore 
La parola Jehovah in inglese non è mai riferita a Lord. 
 
Il termine - Geova - deriva da una traslitterazione del nome ineffabile 
(cioè non pronunciabile) di Dio, rappresentato dal tetragramma (ossia 
quattro lettere) YHVH con l’aggiunta  delle vocali (a-o-a) di Adonay, 
letteralmente “mio Signore” (cfr. Dizionario Zingarelli alla voce Geova). 
 
 
Dunque: YHVH con l’aggiunta delle vocali di Adonay diventa: 

YAHOVAH 
 
la cui traslitterazione in inglese è: 

JEOVA da cui GEOVA 
 

Per comprendere meglio: Geova non è il Nome di Dio, ma la 
traslitterazione fatta dai Testimoni di Geova di due espressioni del 
nome di Dio: YHVH e Adonay. 
 
In altri  passi  dell’Interlineare, il termine kur…oj - Lord - viene cambiato, 
nella colonna destra con Jehovah e, nella versione della “Traduzione del 
nuovo mondo delle Sacre Scritture”, lo troviamo traslitterato in “Geova”. 
Nel Nuovo Testamento scritto in greco, Dio è chiamato: Theos, Kyrios, 
Pater ma mai Geova. In nessun versetto, infatti, neppure in quello usato 
dai Testimoni di Geova nel Kingdom Interlinear Translation of the Greek 
Scriptures (Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture 
Greche), testo greco riveduto da Westcott e Hort, è stato tradotto 
Jehovah, ma solo nella colonna laterale aggiunta al testo greco dai 
redattori della “Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture”. 
Dunque, l’uso del termine Geova è assolutamente arbitrario e senza 
fondamento scritturistico. 
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Luca 4,22 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

22 “E tutti davano di lui testimonianza 
favorevole e si meravigliavano delle 
avvincenti parole che uscivano dalla 
sua bocca, e dicevano: “Questo è il 
figlio di Giuseppe, non è vero?” 

22 “E tutti davano di lui testimonianza 
favorevole e si meravigliavano delle 
avvincenti parole che uscivano dalla 
sua bocca, e dicevano: “Non è questo 
un figlio di Giuseppe?” 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

  Edizione 1985 
 

22 Kai. pa,ntej   evmartu,roun  auvtw/| kai 
     And       all      were witnessing  to him  and 
  evqau,mazon    evpi. toi/j  lo,goij  th/j 
were wondering   upon   the      words     of the 
 ca,ritoj     toi/j    evkporeuome,noij  evk 
graciousness  to the (ones)  proceeding forth   out of 

tou/ sto,matoj  auvtou/, kai.   e;legon\  ouvci. 
 the     mouth        of  him,   and  were saying   Not 
ui`o,j evstin  VIwsh.f     ou-tojÈ 
son       is        of Joseph     this (one)? 

22 And they all 
began to give favorable 
witness about 
him and to marvel at 
the winsome words 
proceeding out of his 
mouth, and they were 
saying: “This is a son 
of  Joseph, is it not?” 
 

 
 

 
TESTO DI Lc 4,22 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 

 
22 Kai. pa,ntej   evmartu,roun  auvtw/| kai 
     And       all      were witnessing  to him  and 
      E         tutti      testimoniavano   a lui      e 
  evqau,mazon    evpi. toi/j  lo,goij  th/j 
were wondering   upon   the      words     of the 
erano meravigliati    su    le        parole     di  la   
  

22 And they  all 
      E    loro  tutti 
began   to give    favorable 
cominciarono a dare favorevoli 
witness            about 
testimonianze  riguardo 
him and to marvel at 
a lui  e    a stupirsi 
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ca,ritoj     toi/j    evkporeuome,noij  evk 
graciousness  to the (ones)  proceeding forth   out of 
grazia           a     loro               uscenti               da   

tou/ sto,matoj  auvtou/, kai.   e;legon\  ouvci. 
 the     mouth         of him,   and  were saying   Not 
 la       bocca          di lui        e    dicevano        Non 
ui`o,j evstin   VIwsh.f     ou-tojÈ 
son       is      of  Joseph        this    (one)? 
figlio    è       di  Giuseppe  questo (uno)? 

the winsome  words 
le   seducenti parole 
proceeding out of his 
che escono       da sua 
mouth, and they were 
bocca,  e    loro  dice- 
saying: “This  is   a  son 
 vano: “Questo  è  un figlio 
of   Joseph,    is  it    not?” 
di  Giuseppe, è  esso  non? 

 
Si noti l’aggiunta di (one - uno) messo fra parentesi. Il pronome 
dimostrativo ou-toj significa semplicemente: questo, mentre con 
questa aggiunta si vuole giustificare la preposizione inglese a (un) 
della colonna destra per affermare che Giuseppe e Maria hanno 
avuto altri figli. Il testo, però, non dice “un” figlio. 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Lc 4,22: 
 

“Questo è il figlio di Giuseppe, non è vero?” 
 
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce: 

Lc 4,22 
 
“Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle 
parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: 

«Non è il figlio di Giuseppe?»”. 
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Luca 23,43 
 

 
Il brano che andiamo ad analizzare adesso, non presenta una parola 
tradotta in modo errato rispetto al testo originale dell’Interlineare, 
oggetto del nostro interesse è, questa volta, una semplice virgola: 
vogliamo capire se la sua posizione corrisponde a quella del testo 
originale preso in esame. 
 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

Testo uguale all’edizione del 1987 «Ed egli disse a lui: “Veramente ti 
dico oggi: Tu sarai con me in 
Paradiso”. 
 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

  Edizione 1985 
 

                                                                                                                            43 43 43 43 kai.    ei=pen 
                                                       And    he said   
 auvtw/|\ Άmh,n   soi      le,gw(le,gw(le,gw(le,gw(   sh,meron  metV 
to him Amen  to you  I am saying, today    with     
evmou/     e;sh|       evn  tw/|  paradei,sw|Å 
me    you will be    in    the    Paradise. 
 

43 And he said to 
Him: “Truly I tell you 
Today,* You will be 
With me in Paradise.” 

 
43* “Today.” The Westcott and Hort text has a comma in the Greek text before 
the word for “today,” but commas were not used in Greek uncial manuscripts, 
hence, in keeping with the context, we omit. 
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TESTO DI Lc 23,43 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 
                                                                                                                            43 43 43 43 kai.    ei=pen 
                                                     And    he  said 
                                                      Ed   egli disse 
 auvtw/|\ Άmh,n   soi       le,gw(le,gw(le,gw(le,gw(   sh,meronsh,meronsh,meronsh,meron metV 
to him Amen  to you  I am saying,  today  with 
a  lui   Amen    a   te    sto dicendo ,   oggi    con 
evmou/     e;sh|       evn  tw/|  paradei,sw|Å 
me    you will be    in    the    Paradise. 
me     tu    sarai      in    il      Paradiso 
 
 

43 And   he    said    to 
      Ed   egli  disse   a 
Him:     “Truly    I tell you 
 Lui:“Veramente dico a te 
Today,* You will be 
  Oggi ,     Tu  sarai 
with me in Paradise.” 
 con me in Paradiso”. 

 
43* “Today.” The Westcott and Hort text has a comma in the Greek text before 
    “Oggi”.      Il   testo di Westcott e Hort ha una virgola  nel   testo Greco  prima     
the word for “today,” but commas were not used in Greek uncial manuscripts, 
della parola  “oggi”,  ma le virgole non erano usate nei manoscritti onciali greci, 
 hence, in keeping with the context, we omit. 
dunque per attenerci al contesto, noi la omettiamo. 

 
QUESTA NOTA dei “traduttori” della “Traduzione del nuovo 
mondo delle Sacre Scritture” al versetto 43 è stata scritta  per 
giustificare lo spostamento di una virgola che dicono di omettere 
“in accordo al contesto” e che in realtà non hanno “omesso” bensì 
spostata dopo “oggi” stravolgendo  il testo di Westcott e Hort.  
Facciamo un semplice esempio che può meglio chiarire le 
conseguenze che ha comportato lo spostamento della virgola. 
Un padre dice al proprio figlio: 
 

Ti dico,  oggi andremo a trovare la nonna. 
 
Con queste parole il padre sta dicendo al figlio che, oggi (in questo 
giorno), andremo da nonna. È un’azione al presente. 
Se invece si sposta la virgola dopo oggi, cambia tutto: 
 

Ti dico oggi, andremo a trovare la nonna. 
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L’azione non è più al presente ma al futuro e dice che il padre, in 
questo momento, sta promettendo che, un giorno … (non si sa bene 
quale), andremo dalla nonna. 
Gesù al ladrone, non sta parlando al futuro, come vuole fare 
intendere la “Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture” 
spostando la virgola, ma al presente affermando: oggi (in questo 
giorno), “Tu sarai con me in Paradiso”.  
Ma perché tutto questo? Traducendo così i Testimoni di Geova 
vogliono far credere che l’uomo non ha l’anima e che quando egli 
muore, non c’è nulla che sopravvive alla morte e bisogna attendere 
la risurrezione della carne. Per potere affermare questa dottrina 
hanno alterato il testo di Westcott e Hort da loro scelto, ed è bastato 
spostare una virgola per stravolgere la Verità. 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Lc 23,43: 
 
 Ed egli disse a lui: “Veramente dico a te, oggi tu sarai con me in 
Paradiso”. 
 
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce: 

Lc 23,43 
 

Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». 
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Analizziamo ora il prologo del Vangelo di Giovanni, che presenta il 
mistero del Verbo di Dio, eterno, creatore e divino. 
 
 

Giovanni 1,1 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture  
Edizione 1987 

 
1 “Nel principio era la Parola, e la 
Parola era con il Dio, e la Parola 
era dio” 

 
1 “In principio era la Parola, 
e la Parola era con Dio, e la  
Parola era un dio” 
 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
 

En  avrch/|      h=n   o`  lo,goj(  kai.  o`  lo,goj  
In  beginning  was the  Word,  and  the  Word  
h=n    pro.j   to.n qeo,n( kai.  qeo.j  h=n   o`  lo,gojÅ 
was  toward  the  God   and   god   was  the  Word 

In [the] beginning 
the Word was, and 
the Word was with 
God, and the Word 
Was a god 

 

 
TESTO DI Gv 1,1 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 

 
En  avrch/|      h=n   o`  lo,goj(  kai.  o`  lo,goj  
In   beginning  was  the  Word,   and  the  Word 
In   principio   era   la   Parola    e    la    Parola 
h=n   pro.j   to.n  qeo,n(  kai.   qeo.j   h=n   o`  lo,gojÅ 
was  toward   the  God    and    god   was  the  Word. 
era   presso   il     Dio       e      dio     era   la    Parola. 
 
 
 

 

In [the] beginning 
In    il    principio 
the Word  was, and 
la    Parola era,    e 
the Word  was with 
la    Parola era  con 
God,  and  the Word 
 Dio     e    la  Parola 
was    a     god 
 era   un     dio 
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RIASSUMENDO: 
nelle due versioni del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture e 
nell’Interlineare troviamo tradotto Giovanni 1,1 in due 
differenti modi: 

a. Edizione  1967: “e la Parola era dio”; 
b. Edizione 1985:  The Kingdom Interlinear translation of the 

Greek Scriptures (Testo greco-inglese) “and    god   was  
the  Word” (e dio era la Parola); 

c. Edizione 1987 “la Parola era un dio”. 
 

Come si vede, nella colonna di destra dell’Interlineare troviamo 
l’aggiunta di a (un in italiano) che nel testo originale greco di 
Westcott e Hort con la sottostante traduzione inglese non esiste. 
Aggiungendo l’articolo indeterminativo un si vuole far credere che 
la Parola incarnata (cioè Gesù) era un dio qualunque, negando 
così quello che afferma la Scrittura, come testimonia il testo greco 
originale, che la Parola (cioè Cristo, la Parola fatta carne) “era 
Dio”. 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Gv 1,1: 

 
“la Parola era presso il Dio e Dio era la Parola” 

 
dio quindi va scritto in maiuscolo perché riferito a Dio. 

 
Questo significa che la Parola incarnata, cioè Gesù nato da Maria, è 
Dio e non un dio come vuole far intendere l’errata Traduzione del 
nuovo mondo delle Sacre Scritture. 
 
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce: 

Gv1,1 
 

“In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio”. 
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Giovanni 8,58 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

 
58 «Gesù disse loro: “Verissimamente 
vi dico: Prima che Abramo venisse 
all’esistenza, 
io sono stato” ». 

 
58 «Gesù disse loro: “Verissimamente 
vi dico: Prima che Abramo venisse 
all’esistenza, 
io ero” ». 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
58 ei=pen auvtoi/j VIhsou/j\ ’Avmh.n  avmh.n 
      Said  to them  Jesus   Amen   amen  
    le,gw      u`mi/n(   pri.n  VAbraa.m   gene,sqai    

I am saying   to you  Before  Abraham  to become  
evgw.  eivmievgw.  eivmievgw.  eivmievgw.  eivmi    
  I      am 

 

                      58 Jesus 
said to them: “Most 
truly I say to YOU, 
Before Abraham came 
into existence, 
I have been.” 

 

 
TESTO DI Gv 8,58 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 

 
58 ειπεν   αυτοις   Ιησους   Αµην  αµην  
     Said     to them    Jesus      Amen  amen 
    Disse    a  loro      Gesù      Amen  amen 
   λεγω          υµιν      πριν    Αβρααµ   γενεσθαι       
   I am saying    to YOU Before  Abraham  to become 
 io sto dicendo  a  voi   Prima   Abramo  di diventare 

 έγώ   ε   ε   ε   είµµµµί 
  I       am 
 io     sono    

                       58 Jesus 
                           Gesù 
said  to them:  “Most  
disse  a  loro:  “Veramente 
truly  I say   to  YOU, 
  io    dico     a   voi, 
Before Abraham   came 
Prima  Abramo   venisse 
into existence,    
in    esistenza     
 I  have  been.” 
io sono  stato 
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RIASSUMENDO: 
nelle due versioni del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture e 
nell’Interlineare troviamo Giovanni 8,58 tradotto in tre 
differenti modi: 
 

a. Edizione  1967 “io sono stato” (Passato prossimo 
indicativo del verbo essere); 

b. The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 
Edizione 1985:  Testo greco-inglese “io sono” (Indicativo 
presente del verbo essere); 

c. Edizione 1987 “io ero” (Imperfetto indicativo del verbo 
essere).  

  
Chiunque sa distinguere benissimo la differenza tra tre tempi 
diversi dello stesso verbo (in questo caso il verbo essere) e se non 
è necessario aggiungere alcuna spiegazione “sull’errore” della 
traduzione, vanno comunque spiegate le conseguenze di questa 
alterazione. 
 
I Testimoni di Geova cambiando l’affermazione di Gesù  da “io 
sono” (έγώ   είµί) a “io ero” o “io sono stato”, vogliono negare la 
divinità di Gesù che si dichiara uguale al Padre e ricorre 
frequentemente all’espressione “Io sono” applicandola a se stesso, 
come già Iahvé l’aveva applicata a sé nell’apparizione a Mosè:  
 
13… Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò 
loro?». 
14Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». Poi disse: «Dirai 
agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voi». (Esodo 3,14) 
 
L’affermazione di Gesù fu tanto chiara a coloro che lo ascoltavano, 
che volevano ucciderlo perché aveva affermato di essere Dio e non 
un dio qualunque. Si legge: 
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“Allora raccolsero pietre per scagliarle contro di lui; ma Gesù si 
nascose e uscì dal tempio” (Giovanni 8,59). 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Gv 8,58: 

 

«Gesù disse loro: “Verissimamente vi dico: Prima che Abramo 
venisse all’esistenza, Io Sono”». 

 
“Io Sono” essendo riferito al nome di Dio va scritto in maiuscolo 
così come in Esodo 3,14. 
 
 
Un breve approfondimento va fatto sulla traduzione che la 
Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture fa di Esodo 3,14: 
 
“A ciò Dio disse: a Mosè: IO MOSTRERÒ D’ESSERE CIÒ CHE 
MOSTRERÒ D’ESSERE. E aggiunse: “Devi dire questo ai figli 
d’Israele: IO MOSTRER D’ESSERE mi ha mandato a voi”. 
 
Per dare un riferimento indiscutibile e fuori dalle parti, riportiamo la traduzione 
del testo ufficiale redatto dai “Membri dell’Assemblea dei Rabbini d’Italia” 
“PENTATEUCO e HAFTAROTH” IV edizione con traduzione italiana e note. 
Così traducono Esodo 3,14 
 
“E il Signore rispose: «Io sono quello che sono» e aggiunse: «Io 
sono mi manda a voi»”  
 
Nella nota 6 si legge: 
“Le espressioni di questo verso e del seguente sono oscure forse volutamente. Ne 
sono state tentate varie spiegazioni, fra le quali è difficile scegliere. In queste 
parole è, a quanto pare, da vedersi un’allusione al nome divino, che noi non 
pronunziamo, scritto con le lettere J. H. V. H. che contengono la radice del verbo 
che significa «essere». L’espressione può significare: l’eternità, l’immutabilità di 
Dio. Il fatto che Egli è l’Essere, Esistente per Se Stesso, può voler dire: «… non 
mutua la sua origine da alcun altro essere». 
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L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce: 
Gv 8,58 

 
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: prima che Abramo 

fosse, Io Sono». 
 
 
DUNQUE Gesù in quanto “l’Emmanuele… il Dio con noi” (Mt 
1,23) si rivela nella sua divinità Uguale al Padre, come affermano 
le sue parole nel brano appena citato e che ci viene chiarito in 
quello che analizzeremo di seguito. 
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Giovanni 10,33.38 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

33 «I Giudei gli risposero: “Noi ti 
lapidiamo non per un’opera eccellente, 
ma per bestemmia, perché tu, benché 
sia un uomo, fai di te stesso un dio” ». 
38 Ma se le faccio, anche se non 
credete a me, credete alle opere, onde 
conosciate e continuate a conoscere 
che il Padre è unito a me e io sono 
unito al Padre. 

33 «I giudei gli risposero: “Non ti 
lapidiamo per un’opera eccellente, ma 
per bestemmia, perché tu, benché sia 
un uomo, fai di te stesso un dio” ». 
38 Ma se le faccio, anche se non 
credete a me, credete alle opere, 
affinché conosciate e continuate a 
conoscere che il Padre è unito a me e 
io sono unito al Padre. 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

  Edizione 1985 
 

33 avpekri,qhsan   auvtw/|  oì  VIoudai/oi\   Peri 
       Answered     to him  the     Jews        About 
kalou/ e;rgou  ouv     liqa,zome,n   se  avlla. peri 
 fine   work   not  we are stoning  you  but   about 
blasfhmi,aj( kai.    o[ti     su.  a;nqrwpoj  w'n 
blasphemy  and  because   you      man       being 
    poiei/j          seauto.n   qeo,nÅ 
you are making     yourself      god. 
38 e„   d�       poiî,        k¨n       ™moˆ 
      if   but    I am doing,   and  if    ever  to me 
m¾      pisteÚhte,    to‹j   œrgoij  pisteÚete, 
not  YOU may believe to the  works   believe YOU, 
     †na               gnîte           kaˆ 
in order that     YOU should know    and 
       ginèskhte        Óti   ™n ™moˆ  Ð    pat¾r 
YOU may be knowing   that   in   me   the   Father 
k¢gë   ™n   tù     patr…. 
and I     in     the     Father.  
 

33 The Jews answered 
him: “We are stoning 
you, not for a fine 
work, but for blesphemy, 
even because you, 
although being a man, 
make yourself a god.” 
                      … 38 But 
if I am doing them, 
even though YOU do 
not believe me, believe 
the works, in order 
that YOU may come 
to know and may 
continue knowing that 
the Father is in union 
with me and I am in 
union with the Father”. 
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TESTO DI Gv 10,33 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 
33 avpekri,qhsan  auvtw/|  oì  VIoudai/oi\   Peri 
       Answered     to  him  the     Jews        About 
       Risposero     a    lui     i       giudei       Per 
kalou/ e;rgou  ouv     liqa,zome,n   se  av lla. peri 
 fine   work   not  we are stoning  you  but   about 
 buona  opera non       lapidiamo     te     ma   per 
blasfhmi,aj( kai.    o[ti     su.  a;nqrwpoj  w'n 
blasphemy  and  because   you      man       being 
bestemmia    e   perché     tu        uomo    essendo 
    poiei/j          seauto.n   qeo,nÅ 
you are    making     yourself    god. 
   stai       facendo    te  stesso    dio. 
 
 
 
38 e„   d�       poiî,        k¨n       ™moˆ 
      if   but    I am doing,   and  if    ever  to me 
      Se ma   sto  facendo,    e     se    mai   a  me 
m¾      pisteÚhte,    to‹j   œrgoij  pisteÚete, 
not  YOU  may believe to the  works  believe YOU, 
non  voi     credete       a   le   opere  credete  voi, 
     †na               gnîte           kaˆ 
in oder that,    YOU  should know    and 
  affinché,         voi     sappiate            e 
       ginèskhte         Óti   ™n ™moˆ  Ð   pat¾r 
YOU may be  knowing   that   in   me   the  Father 
voi    siate a  conoscenza che   in  me    il  Padre  
k¢gë   ™n   tù     patr…. 
and I     in     the     Father.  
  e   io   in      il      Padre. 

33 The Jews    answered 
      I     giudei   risposero 
him: “We are stoning 
lui:“Noi  stiamo lapidando 
you, not for     a       fine 
 te,   non per una   buona 
work, but for blasphemy, 
opera, ma  per bestemmia 
even   because you, 
anche perché    tu, 
although being   a  man, 
pur   essendo un uomo 
make yourself  a god.” 
fai te   stesso   un dio.” 
                      … 38 But 
                                Ma 
if I am doing    them, 
se sto facendo  esse 
even though YOU do 
anche   se        voi 
not believe me, believe 
non  credete me, credete 
the works, in order 
le   opere,  affinché 
that YOU  may     come 
        voi  possiate venire 
to know and    may 
a sapere   e    possiate  
continue knowing   that 
continuare (a)  sapere   che 
the   Father  is  in union 
  il    Padre    è in unione 
with me and I     am in 
con   me  e   io  sono in 
union  with the  Father”. 
unione  con   il   Padre.  
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Nelle due colonne sottostanti si possono notare più facilmente le 
differenze fra il testo originale greco-inglese (a sinistra) e, a destra, 
l’errata versione della Traduzione del nuovo mondo delle Sacre 
Scritture e la colonna laterale dell’Interlineare. 
 
             TESTO ORIGINALE                           TRADUZIONE ERRATA 
 

INTERLINEARE 
greco - inglese 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 

 
                  poiei/j       seauto.n  qeo,nÅ 
33 … you are  making  yourself    god. 
             stai     facendo  te  stesso    dio. 
 
 

 
 
 
33 … fai di te stesso un dio 
 
 

colonna laterale INTERLINEARE 
 

 

33   make yourself  a   god.” 
       fai te   stesso   un dio. 
 

 

 
 
          Óti   ™n ™moˆ  Ð  pat¾r  
38 … that   in   me  the  Father    
          che   in   me   il    Padre     
 
           k¢gë    ™n   tù     patr…. 
           and  I     in     the     Father. 
               e    io    in      il       Padre. 

 
 
38 … il Padre è unito a me e 
 
io sono unito al Padre. 
 
 
colonna laterale INTERLINEARE 
 
38 the   Father  is   in   union  with   
       il    Padre   è   in  unione  con   
 
me and  I   am    in   union   with 
me  e    io sono   in  unione   con     
 
the  Father. 
 il   Padre. 
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Al versetto 33 della Traduzione del nuovo mondo delle Sacre 
Scritture e nella colonna laterale dell’Interlineare, viene aggiunto 
l’articolo indeterminativo un (in inglese: “a”: vedi la stessa 
aggiunta in Gv 1,1 a pag. 19) e, al versetto 38, per due volte viene 
aggiunto “unione con” (in inglese: union with) che non esistono 
nel testo greco di Westcott e Hort, come si può facilmente osservare 
dalla corretta (sottostante) traduzione letterale inglese fatta dai 
Testimoni di Geova e da loro stessi contraddetta e cambiata nelle 
altre due versioni. 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Gv 10,33.38: 
 
33 «I giudei gli risposero: “Non ti lapidiamo per un’opera 
eccellente, ma per bestemmia, perché tu, benché sia un uomo, fai di 
te stesso Dio”». 
38 Ma se le faccio, anche se non credete a me, credete alle opere, 
affinché conosciate e continuate a conoscere che il Padre è in me e 
io nel Padre. 
 
Dio nel versetto 33 va scritto in maiuscolo perché riferito a Dio (qeo,n). 
 
 
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce: 

Gv 10,33.38 
 
33Gli risposero i Giudei: 
«Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per la bestemmia e 
perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». 
 
38 «ma se le compio, anche se non volete credere a me, credete 
almeno alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in 
me e io nel Padre». 
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UNA CONSIDERAZIONE: 
 
Si legge nel testo di Giovanni 10,33: 
 
33Gli risposero i Giudei: 
«Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per la bestemmia e 
perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». 
 
Bisogna scegliere! O crediamo che Gesù sta dicendo il vero o, al 
contrario, crediamo che è un fanatico affermando di essere Dio. 
I Giudei capirono bene le parole di Gesù, cioè che stava 
dichiarando, ancora una volta, io sono Dio e per tale affermazione 
cercarono di lapidarlo perché così prescriveva la legge mosaica. 
 
Gesù dunque dicendo “il Padre è in me e io nel Padre” ha voluto 
proprio affermare: io sono Dio, una cosa sola con il Padre, e noi 
sappiamo che Gesù è la Verità (Gv 14,6) e chi nega quello che Lui 
ha detto chiaramente, come si comprende dalle sue parole e dalla 
conseguente reazione dei Giudei, non è nella Verità, non ascolta la 
sua voce e, quindi, non viene da Dio. 
 

“Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce” (Giovanni 18,37) 
 
Ancora in un altro momento Gesù ha affermato di essere nel Padre 
e il Padre in Lui. Vediamo ora il brano di Giovanni 14,9-11 (che 
riportiamo di seguito) e, scoprendo le sue vere parole, possiamo 
ulteriormente conoscere questo mistero di unità che esiste fra il 
Padre e il Figlio. 
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Giovanni 14,9-11 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture  
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture  
Edizione 1987 

Testo uguale all’edizione del 1987 
 

9 Gesù gli disse: “ Sono stato con voi 
tanto tempo, e tu, Filippo, non mi hai 
ancora conosciuto? Chi ha visto me ha 
visto [anche] il Padre. Come mai dici: 
‘Mostraci il Padre’? 10 Non credi che 
io sono unito al Padre e che il Padre è 
unito a me? Le cose che vi dico non le 
dico da me stesso; ma il Padre che 
rimane unito a me fa le sue opere.    
11 Credetemi che io sono unito al 
Padre e il Padre è unito a me; 
altrimenti, credete a motivo delle 
opere stesse. 
 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
  
9   le,gei   auvtw/|   o`  VIhsou/j\ Tosou,tw| cro,non 
  Is saying to him the  Jesus     So much    time 
 meqV  u`mw/n  eivmi  kai.  ouvk    e;gnwka,j         me(  
with    You   I am   and   not   you  have known    me 
Fi,lippeÈ     o`        èwrakw.j    evme.  èw,raken  to.n  
 Philip?  The (one)   having seen     me  has seen    the 
pate,ra\  pw/j  su.    le,geij\    Dei/xon  h̀mi/n  to.n  
Father     how  you  are saying   Show    to us    the 
pate,raÈ  10  ouv       pisteu,eij        o[ti  evgw.  evn  
Father?       Not    you are believing     that    I      in 
tw/|   patri.   kai.   o`    path.r   evn  evmoi, evstinÈ ta.  
the   Father   and   the   Father   in    me   is?    The 
r̀h,mata     a]      evgw.    le,gw      u`mi/n     avpV  
sayings     which      I     am saying    to you     from 
evmautou/   ouv       lalw/(      o`   de.   path.r   evn  

9 Jesus said to him: 
“Have I been with 
YOU men so long a 
time, and yet, Philip, 
you have not come to 
know me? He that has 
seen me has seen the                
Father [also]. How is 
it you say, Show  us 
the Father?    10 Do 
you not believe that  
I am in union with 
the Father and the  
Father is in union  
whit me? The things  
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myself      not   I am speaking; the  but   Father    in 
evmoi.   me,nwn      poiei/   ta.    e;rga  auvtou/Å 
me    remaining   is doing   the   works  of him 
11  pisteu,ete,       moi   o[ti  evgw.  evn  tw/|  patri.  
 Be you believing   to me  that     I     in   the   Father 
 kai. o`    path.r  evn evmoi,\ eiv  de.  mh,(     dia.   ta.  
and the   Father  in   me;   if   but  not,  through  the 
e;rga    auvta.      pisteu,eteÅ 
works  themselves  believe. 
 

I say to YOU men I do  
not speak of my own 
originality;  but the  
Father who remains 
in union  whit me 
is doing  his works. 
11 Belive me that I 
am in union with the 
Father and the Father 
is in union  with me; 
otherwise, believe on 
account of the works 
themselves. 

 

 
TESTO di Gv 14,9-11 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 

  
9   le,gei   auvtw/|   o`  VIhsou/j\ Tosou,tw| cro,non 
  Is saying     to  him  the   Jesus     So much    time 
Sta dicendo  a   lui    il     Gesù      da tanto      tempo 
 meqV  u`mw/n  eivmi  kai.  ouvk    e;gnwka,j         me(  
with You   I am     and  not   you  have   known      me 
con   voi    io sono  e    non    tu    hai   conosciuto me 
Fi,lippeÈ     o`        èwrakw.j    evme.  èw,raken  to.n  
 Philip?  The (one)   having seen     me  has seen    the 
Filippo?  Il   (uno)    questo visto    me   ha  visto    il 
pate,ra\  pw/j  su.    le,geij\    Dei/xon  h̀mi/n  to.n  
Father   how   you   are saying    Show    to us    the 
Padre    come  tu    stai dicendo  Mostra   a  noi    il 
pate,raÈ   
Father? 
Padre? 
 
 
 
10  ouv       pisteu,eij        o[ti  evgw.  evn  
Father?     Not   you   are believing     that    I      in 
Padre?     Non    tu       credi                che    Io   in 
tw/|   patri.   kai.    o`   path.r  evn  evmoi, evstinÈ ta.  
the    Father   and  the  Father   in    me    is?    The 

il       Padre      e       il     Padre  in    me    è?   Le 
 

 

9 Jesus said to him: 
  Gesù   disse  a lui: 
“Have I been  with 
  Sono   stato    con 
YOU men      so  long a 
voi uomini tanto lungo 
time,    and yet,   Philip, 
tempo, e ancora, Filippo, 
you have not  come   to 
tu    non  sei   venuto a 
know    me? He that has 
conoscere me?  Chi ha 
seen  me has  seen  the                
visto  me ha    visto  il  
Father   [also].   How is 
Padre [anche]. Come è 
it you say,      Show  us 
    tu dici,       mostraci 
the Father?    10 Do 
 il Padre?                        
you not believe that  
Non       credi   che 

   I am    in union   with 
Io sono  in unione  con  

the Father and the  
il    Padre    e    il 
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rh̀,mata     a]      evgw.    le,gw      u`mi/n     avpV  
sayings     which      I     am saying    to you     from 
parole         che      io    sto  dicendo  a  te        da 
evmautou/   ouv       lalw/(      o`   de.   path.r   evn  
myself      not   I am speaking; the  but   Father    in 
me stesso non  io sto parlando; il    ma  Padre      in 
evmoi.   me,nwn      poiei/   ta.    e;rga  auvtou/Å 
me    remaining   is doing    the   works  of him 
me   rimanendo  sta facendo le   opere  di  lui. 
 
 
 
 
 
 
 
11  pisteu,ete,       moi   o[ti  evgw.  evn  tw/|  patri.  
 Be you believing   to me  that     I     in   the   Father 
  Siate   credenti      a  me  che     io    in   il      Padre 
 kai. o`    path.r  evn evmoi,\ eiv  de.  mh,(     dia.   ta.  
and the   Father  in   me;   if   but  not,  through  the 
  e    il     Padre    in    me;   se  ma  non,   per       le 
e;rga    auvta.        pisteu,eteÅ  
works    them     be You believing. 
opere     stesse             credete. 

Father   is    in union  
Padre    e    in unione 

with me? The things  
con  me? Le cose (che) 
  I say   to you men I do  
Io dico a   voi uomini 
not speak of my  own 
non   dico di  mia propria 
 originality;  but  the  
originalità;  ma   il 
Father who remains 
Padre  che  rimane 

in union  with me 
in unione con me 

is   doing    his  works. 
sta facendo   sue  opere. 
11 Believe  me  that   
    Credete me  che 
I am    in union with the 
sono   in unione con il 

Father and the Father 
Padre   e    il   Padre 
is in union  with  me; 
è in unione  con  me; 

otherwise, believe     on 
altrimenti  credete 
account of the works  
      per       le  opere 
themselves.  
    stesse 

 
Non è difficile notare le aggiunte al testo di Giovanni delle parole 
in unione che non si trovano nel testo greco originale. 
 

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Gv 14,9-11: 

 

9 Gesù gli disse: “Sono stato con voi tanto tempo, e tu, Filippo, non 
mi hai ancora conosciuto? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come 
mai dici: ‘Mostraci il Padre’? 10 Non credi che io sono nel Padre 
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e che il Padre è in me? Le cose che vi dico non le dico da me 
stesso; ma il Padre che è con me  fa le sue opere. 11Credetemi che 
io sono nel Padre e il Padre è in me; altrimenti, credete a motivo 
delle opere stesse. 
 
 
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce: 

Gv 14,9-11 
 
9 Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai 
conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi 
dire: Mostraci il Padre? 10 Non credi che io sono nel Padre e il 
Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il 
Padre che è con me compie le sue opere. 11 Credetemi: io sono nel 
Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere 
stesse».   
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Atti 7,59-60 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

59 E gettavano pietre contro Stefano 
mentre faceva appello e diceva: 
“Signore Gesù, ricevi il mio spirito”, 
60 Quindi, piegando le ginocchia, 
gridò a gran voce: “Geova, non 
imputare loro questo peccato. E dopo 
aver detto questo si addormentò [nella 
morte]. 
 

59 E tiravano pietre a Stefano mentre 
faceva appello e diceva: “Signore 
Gesù, ricevi il mio spirito”, 60 Quindi, 
piegando le ginocchia, gridò a gran 
voce: “Geova, non imputare loro 
questo peccato. E dopo aver detto 
questo si addormentò [nella morte]. 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
 

59  kai.    evliqobo,loun            to.n   Ste,fanon 
    And they were throwing stones at the Stephen 
evpikalou,menon kai. le,gonta\ ku,rie VIhsouku,rie VIhsouku,rie VIhsouku,rie VIhsou/(  
calling upon   and    saying   Lord   Jesus, 
de,xai    to.  pneu/ma,   mouÅ   60   qei.j      de. 
receive  the  spirit     of me;     having put   but    
ta.  go,nata    e;kraxen    fwnh/|   mega,lh|\ ku,rieku,rieku,rieku,rie( 
the   knees   he cried out   to voice   great    Lord, 
mh.             sth,sh|j          auvtoi/j tau,thn th.n 
not  you should make to stand  to them   this     the 
a`marti,anÅ  kai.      tou/to         eivpw.n 
     sin        and     this (thing)    having said 
   evkoimh,qhÅ 
he fell asleep. 

                        59 And 
They went on casting 
stones at Stephen as 
he made appeal and 
said: “Lord Jesus, 
receive my spirit.” 
60 Then, bending his 
knees, he cried out 
with a strong voice: 
“Jehovah, do not 
charge this sin against 
them.” And after say- 
ing this he fell asleep 
[in death]. 
 

 
 
 
 
TESTO di At 7,59-60 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
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59  kai. evliqobo,loun to.n Ste,fanon 
    And they were throwing stones at the Stephen 
      E    loro  stavano  lanciando pietre a Stefano 
evpikalou,menon kai. le,gonta\  ku,rie  VIhsouku,rie  VIhsouku,rie  VIhsouku,rie  VIhsou/(  
calling upon   and    saying    Lord     Jesus, 
      orando      e      dicendo  Signore  Gesù, 
dexai    to.  pneu/ma,   mouÅ   60   qei.j      de. 
receive  the  spirit     of me;     having   put   but    
ricevi     lo   spirito   di  me;  avendo posato ma 
ta.  go,nata    e;kraxen    fwnh/|   mega,lh|\ ku,rieku,rieku,rieku,rie( 
the   knees   he cried out   to voice   great     Lord, 
le   ginocchia esclamò      a  voce   grande  Signore, 
mh.             sth,sh|j          auvtoi/j tau,thn th.n 
not  you should make to stand  to them   this     the 
non        devi  fare           stare   a    loro  questo il 
a`marti,anÅ  kai.      tou/to         eivpw.n 
     sin        and     this (thing)    having said 
peccato        e       questa(cosa)  avendo detto 
   evkoimh,qhÅ 
he fell asleep. 
si addormentò 
 

                        59 And 
                               E 
they went on casting 
continuarono a lanciare 
stones at Stephen as 
pietre   a Stefano mentre 
he made appeal and 
lui  fece appello  e 
said:   “Lord    Jesus, 
disse:“Signore Gesù, 
receive my spirit.” 
ricevi mio spirito.” 
60 Then, bending his 
      Poi, inginocchia-  
knees, he cried out 
tosi,    lui esclamò 
with a strong voice: 
con una forte voce: 
“Jehovah, do not 
“Geova,       non  
charge this sin against 
far pagare questo peccato       

them.” And after say- 
a loro”. E  dopo aver  det-  
ing this he fell asleep 
to questo si addormentò. 
[in death]. 
nella morte. 
 

 
 

Si nota che la parola ku,rieku,rieku,rieku,rie del versetto 59 e 60 è tradotta nel testo 
originale: Lord (Signore). Ma nella colonna laterale e nel testo 
italiano della Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture 
viene tradotta in due modi differenti. La prima (v 59) rimane Lord 
(Signore) la seconda (v 60) diventa Jehovah. Questa variazione 
arbitraria è per far credere che Gesù non è il Signore Dio. Ma il 
testo non dice così. 
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DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Atti 7,59-60: 

 
59 E tiravano pietre a Stefano mentre faceva appello e diceva: 
“Signore Gesù, ricevi il mio spirito”, 60 Quindi, piegando le 
ginocchia, gridò a gran voce: “Signore, non imputare loro questo 
peccato. E dopo aver detto questo si addormentò [nella morte] 
 
 
L’Edizione ufficiale della Chiesa CEI 1971, traduce: At 7,59-60 

 
59 E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: «Signore 
Gesù, accogli il mio spirito». 60 Poi piegò le ginocchia e gridò 
forte: «Signore, non imputar loro questo peccato». Detto questo, 
morì. 
 
 
Se si vuole approfondire il potere di Gesù di rimettere i peccati si 
veda Marco 2,5-12 e i passi paralleli di Matteo e Luca.   
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1 Corinzi 4,4-5 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

 4 Poiché non mi rendo conto di nulla 
contro me stesso. Ma non per questo 
sono provato giusto, bensì chi mi 
esamina è Geova. 5 Quindi non 
giudicate nulla prima del tempo, 
finché venga il Signore, il quale 
porterà le cose segrete delle tenebre 
alla luce e renderà manifesti i consigli 
dei cuori, e allora ciascuno riceverà la 
sua lode da Dio.  
 

4 Poiché non mi rendo conto di nulla 
contro me stesso. Ma non per questo 
sono provato giusto, bensì chi mi 
esamina è Geova. 5 Quindi non 
giudicate nulla prima del tempo 
stabilito, finché venga il Signore, il 
quale porterà le cose segrete delle 
tenebre alla luce e renderà manifesti i 
consigli dei cuori, e allora ciascuno 
riceverà la sua lode da Dio. 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
 

                                      4   oÙd�n  g¦r   ™mautù  
                                         nothing    for    to myself 
      sÚnoida,            ¢ll'  oÙk   ™n   toÚtJ  
I have been conscious,   but     not    in      this 
     dedika…wmai,       Ð   d�   ¢nakr…nwn  me  
I have been justified,   but  not   judging up    me 
kÚriÒjkÚriÒjkÚriÒjkÚriÒj ™stin. 5 éste m¾    prÕ        kairoà  
Lord      is      As-and  not  before  appointed  time 
     ti         kr…nete,       ›wj   ¨n       œlqV  
anything  be YOU judging, until likely should come 
 Ð   kÚriojkÚriojkÚriojkÚrioj,   Öj   kaˆ         fwt…sei t¦  
the   Lord,    who  also    will bring to light the 
      krupt¦         toà    skÒtouj    kaˆ  
hindden (things)    of the    drakness      and 
       fanerèsei       t¦j boul¦j  tîn kardiîn:  
he will make manifest the  counsels of the  hearts, 
kaˆ  tÒte  Ð  œpainoj   gen»setai      ˜k£stJ  
and    then  the   praise      will come to be   to each (one) 
¢pÕ  toà   qeoàqeoàqeoàqeoà. 
from  the    God. 

4 For I am not 
conscious of anything 
against myself. Yet by 
this I am not proved 
righteous, but he that 
examines me is Jeho- 
vah.  5 Hence do not 
judce anything before 
the due time, until the 
Lord comes, who will 
both bring the secret 
things of darkness to 
light and make the 
counsels of the hearts 
manifest, and then 
each one will have his 
praise come to him 
from God. 
 

 



37 
 

TESTO DI 1Cor 4,4-5 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 
                                      4   oÙd�n  g¦r   ™mautù  
                                         nothing    for    to myself 
                                         niente      per    me stesso   
      sÚnoida,            ¢ll'  oÙk   ™n   toÚtJ  
I have been conscious,   but     not    in      this 
sono   stato cosciente,   ma   non       in    questo 
     dedika…wmai,       Ð   d�   ¢nakr…nwn  me  
I have been justified,   but  not   judging up    me 
sono stato giustificato, ma non giudicando me 
kÚriÒjkÚriÒjkÚriÒjkÚriÒj ™stin. 5 éste m¾    prÕ        kairoà  
Lord      is  As-and   not  before  appointed    time 
Signore è   Come e  non prima di assegnato tempo  
     ti         kr…nete,       ›wj   ¨n       œlqV  
anything  be YOU judging, until likely should come 
niente siate     voi giudicante, finchè   venga 
 Ð   kÚriojkÚriojkÚriojkÚrioj,   Öj   kaˆ         fwt…sei t¦  
the   Lord,     who also    will bring to light   the 
 il   Signore, il quale  porterà  pure     a luce   le  
      krupt¦         toà    skÒtouj    kaˆ  
hidden (things)    of the    darkness      and 
nascoste (cose)       delle      tenebre         e 
       fanerèsei       t¦j boul¦j  tîn kardiîn:  
he will make manifest the  counsels of the  hearts, 
egli     farà    manifesti   i    pensieri  dei    cuori, 
kaˆ  tÒte  Ð  œpainoj   gen»setai      ˜k£stJ  
and    then  the   praise      will come to be   to each (one) 
e  poi la lode verrà a stare  
¢pÕ  toà   qeoàqeoàqeoàqeoà. 
 from  the    God. 
(uno) da  il   Dio. 
 

4 For I am not 
Perché non sono 
conscious of anything 
cosciente  di   niente 
against myself.   Yet 
contro me stesso. Però 
by this I am not proved 
per questo non sono provato
righteous, but he that 
giusto,   ma   egli che 
examines me is Jehovah. 
 esamina me è   Geova. 
         5 Hence do not 
            Quindi  non  
judge anything before 
giudicate niente prima del  
the due time, until the 
tempo dovuto, finché il 
Lord comes, who will 
Signore venga, il quale 
both bring the secret 
 sia   porta le cose 
things of darkness to 
segrete delle tenebre 
light and make the 
a luce e   fa        i 
counsels of the hearts 
pensieri   dei    cuori 
manifest, and then 
manifesti, e poi 
each one will have his 
ognuno avrà la sua 
praise come to him 
lode venire a lui 
from God. 
 da    Dio. 
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Anche in questo brano, come per quello precedente, nella 
traduzione viene sostituito Signore con Geova, per far credere che 
Gesù non è Dio. 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE 1Cor 4,4-5: 
 
4 Poiché non mi rendo conto di nulla contro me stesso. Ma non per 
questo sono provato giusto, bensì chi mi esamina è il Signore.        
5 Quindi non giudicate nulla prima del tempo stabilito, finché 
venga il  Signore, il quale porterà le cose segrete delle tenebre alla 
luce e renderà manifesti i consigli dei cuori, e allora ciascuno 
riceverà la sua lode da Dio 

 
 

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce 
1Cor 4,4-5: 

 
4 perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per 
questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! 
5 Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché 
venga il Signore. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e 
manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode 
da Dio. 
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2 Corinzi 13,14 
per tutte le altre Bibbie 2Cor 13,13 

 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

Testo uguale all’edizione del 1987 
 

14 L’immeritata benignità del Signore 
Gesù Cristo e l’amore di Dio e la 
partecipazione nello spirito santo 
siano con tutti voi. 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
14 `H             c£rij             toà  kur…ou 
     The   undeserved kindness  of  the  Lord 
'Ihsoà Cristoà kaˆ  ¹ ¢g£ph toà qeoà kaˆ  
 Jesus   Christ     and  the love   of the God and 
¹    koinwn…a  toàtoàtoàtoà            ¡g…ou pneÚmatoj met¦  
the  sharing      of the   holy       spirit       with 
p£ntwn   Ømîn. 
    all       of  YOU. 

14 The undeserved 
Kindness of the Lord 
Jesus Christ and the 
love of God and the 
sharing in the holy 
spirit be with all 
of  YOU. 

 

 
TESTO DI 2Cor 13,14 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 
14 `H                c£rij           toà  kur…oukur…oukur…oukur…ou 
    The      undeserved kindness  of  the  Lord 
     La     immeritata    carità     del  Signore 
'Ihsoà Cristoà kaˆ  ¹ ¢g£ph toà qeoà kaˆ  
Jesus     Christ   and  the love    of the God and 
Gesù     Cristo     e     il  amore  di  il   Dio    e 
¹    koinwn…a  toà   toà   toà   toà   ¡g…ou pneÚmatoj met¦  
the  sharing      of the   holy      spirit       with 
 la condivisione  di il    santo   spirito       con 
p£ntwn   Ømîn. 
    all       of  YOU. 
   tutti      di   voi. 

14 The undeserved 
     La    immeritata 
Kindness of the Lord 
  carità      del   Signore 
Jesus Christ and the 
Gesù  Cristo  e    lo 
 love   of God and the 
amore di  Dio   e    la    
   sharing       in the holy 
condivisione  nello  spirito 
spirit   be   with   all 
santo  sia   con    tutti 
of  YOU. 
di  voi. 
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OSSERVAZIONI: 
 
Spirito Santo va scritto in maiuscolo (e non in minuscolo) perché 
riferito a una persona. 
 

koinwn…akoinwn…akoinwn…akoinwn…a (koinonia) in greco significa: comunione e non 
condivisione. Tale termine esprime una realtà teologica ben precisa, 
cioè la partecipazione dei credenti alla vita di Dio che è comunione 
tra le Divine Persone, dono comunicato ad essi per mezzo dello 
Spirito Santo, che è un solo Dio con il Padre e il Figlio. 
 
Sostituendo dello (of the – nell’Interlineare) con nello (in the – 
dalla Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture), si 
stravolge il significato delle parole di Paolo: facendogli dire che lo 
Spirito non è una persona … al fine di negare la Trinità. 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE 2Cor 13,13: 
 
14 L’immeritata benignità del Signore Gesù Cristo e l’amore di 
Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi 
 
 

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971),  
traduce 2Cor13,13: 

 
“La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione 
dello Spirito Santo siano con tutti voi”. 
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Filippesi 2,6 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

6 “il quale, benché esistesse nella 
forma di Dio, non la considerò una 
cosa da afferrare, cioè che dovesse 
essere uguale a Dio” 

6 “il quale, benché esistesse nella 
forma di Dio, non prese in 
considerazione una rapina, cioè che 
dovesse essere uguale a Dio” 
 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
 

                             6 o]j   evn  morfh/|   qeou/  
                                     Who  in     form   of God   
u`pa,rcwn ouvc a`rpagmo.n    h̀gh,sato   to.  ei=nai 
existing   not snatching  he considered the  to be 
     i;sa          qew/|( 
equal (things)    to God 

6 who,   although 
 he was existing in 
God’s  form, gave no 
consideration to a 
seizure, namely, that  
he should be equal to God. 

 

 
TESTO DI Fil 2,6 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 

 
                                        6 o]j   evn  morfh/|   qeou/  
                                         Who  in     form   of God   
                          Che   in     da        Dio     
u`pa,rcwn ouvc  a`rpagmo.n    h`gh,sato    to.  ei=nai 
existing    not   snatching   he  considered   the   to be 
esistente  non    rapina     egli considerò     il  essere 
     i;sa          qew/|( 
equal (things)    to God 
uguale (cose )     a   Dio 

Who, although 
Che   sebbene 
he was existing in 
esisteva in provenienza 
God’s form, gave no 
    di Dio,     non diede 
consideration to   a 
considerazione   alla 
seizure, namely, that  
conquista, cioè, che 
he should be equal  to 
egli      sia   uguale a 
God. 
Dio. 
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Riportiamo il testo originale con la nostra traduzione letterale: 
 
 o]j  evn  morfh/|  qeou/  u`pa,rcwn ouvc  a`rpagmo.n h`gh,sato to.  ei=nai   i;sa  qew/|( 
che  in   forma  di Dio  esistente  non    rapina     reputò     l’  essere uguale a Dio, 
 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Fil 2,6: 

 
6 “il quale, benché esistesse in forma di Dio, non prese in 
considerazione una rapina, essere uguale a Dio” 

 
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce Fil 

2,6: 
 

il quale, pur essendo di natura divina, 
non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio. 

 
Paolo Apostolo scrivendo ai Filippesi sta dunque affermando una 
qualità riconosciuta dai credenti a cui egli scrive, che Gesù Cristo 
cioè è uguale a Dio. 
Dall’originale greco non risulta poi in nessun modo che Gesù 
voglia appropriarsi della natura divina, come se questa non gli 
appartenesse, cosa che invece vuole fare intendere la traduzione del 
testo in esame. 
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Colossesi 1,15-20 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

15 Egli è l’immagine dell’invisibile 
Iddio, il primogenito di tutta la 
creazione; 16 perché per mezzo di lui 
tutte le [altre] cose furono create nei 
cieli e sulla terra, le cose visibili e le 
cose invisibili, siano essi troni o 
signorie o governi o autorità. Tutte le 
[altre] cose sono state create per 
mezzo di lui e per lui. 17 Ed egli è 
prima di tutte le [altre] cose e per 
mezzo di lui tutte le [altre] cose furon 
fatte esistere, 18 ed egli è il capo del 
corpo, la congregazione. Egli è il 
principio, il primogenito dai morti, 
affinché divenga colui che è primo in 
tutte le cose;  19 poiché Dio ritenne 
bene di far dimorare in lui tutta la 
pienezza,  20 e per mezzo di lui 
riconciliare a sé tutte le [altre] cose 
facendo la pace mediante il sangue 
[che egli sparse] sul palo di tortura, 
siano esse le cose sulla terra o le cose 
nei cieli. 
 

15 Egli è l’immagine dell’invisibile 
Iddio, il primogenito di tutta la 
creazione; 16 perché per mezzo di lui 
tutte le [altre] cose furono create nei 
cieli e sulla terra, le cose visibili e le 
cose invisibili, siano essi troni o 
signorie o governi o autorità. Tutte le 
[altre] cose sono state create per 
mezzo di lui e per lui. 17 Ed egli è 
prima di tutte le [altre] cose e per 
mezzo di lui tutte le [altre] cose 
furono fatte esistere, 18 ed egli è il 
capo del corpo, la congregazione. 
Egli è il principio, il primogenito dai 
morti, affinché divenga colui che è 
primo in tutte le cose;  19 poiché [Dio] 
ritenne bene di far dimorare in lui tutta 
la pienezza,  20 e per mezzo di lui 
riconciliare di nuovo con sé tutte le 
[altre] cose facendo la pace mediante 
il sangue [che egli sparse] sul palo di 
tortura, siano esse le cose sulla terra o 
le cose nei cieli. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 
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The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 
  Edizione 1985 

 
                                       15   o[j  evstin 
                                                   Who     is 
eivkw.n   tou/   qeouqeouqeouqeou/  tou/ avora,tou(  prwto,tokoj  
image  of the  God    the  invisible,    firstborn 
pa,shj   kti,sewj(   16      o[ti      evn  auvtw/|  
of all     creation,          because     in     him  
    evkti,sqh    ta.    pa,nta    evn toi/j  ouvranoi/j  
it was created  the  all (things)   in   the    heavens 
kai.   evpi.   th/j  gh/j(      ta.       o`rata.  kai.  
and  upon    the  earth, the (things)  visible   and 
    ta.        avo,rata(     ei;te    qro,noi  ei;te  
the (things)   invisible,   whether   thrones    or 
kurio,thtej  ei;te      avrcai.     ei;te  evxousi,ai\  
 lordships      or    governments   or    authorities; 
 ta.   pa,nta       diV    auvtou/  kai.  eivj  auvto.n  
the all (things)  through    him     and  into    him 
     e;ktistai\         17  kai. auvto,j evstin   pro.  
it has been created;        and    he      is      before 
  pa,ntwn    kai.   ta.     pa,nta    evn  auvtw/|  
all (things)   and    the   all (things)   in     him 
     sune,sthken(       18  kaˆ  aÙtÒj ™stin  ¹  

it has stood together         and      he      is      the 
kefal¾   toà    sèmatoj,   tÁj   ™kklhs…aj™kklhs…aj™kklhs…aj™kklhs…aj:  
   head    of the       body,      of the     ecclesia; 
 Ój   ™stin  »       ¢rc»,    prwtÒtokoj    ™k  
who     is     the   beginning,     firstborn      out of 
tîn   nekrîn,          †na           gšnhtai     ™n  
the  dead (ones),   in order that   might become   in 
     p©sin    aÙtÕj          prwteÚwn,  
all (things)       he        holding the first place, 
19      Óti    ™n  aÙtù     eÙdÒkhsen    p©n  tÕ  
     because   in     him   he thought well   all     the 
pl»rwma   katoikÁsai  20 kaˆ     di'      aÙtoà  
 fullness    to dwell down       and   through     him 
¢pokatall£xai   t¦     p£nta      e„j   aÙtÒn,  
    to reconcile        the    all (things)   into     him, 
  e„rhnopoi»saj       di¦    toà  a†matoj   toà  
having made peace   through  the     blood     of the 

                 15 He is 
the image of the in- 
visible God, the first- 
born of all creation; 
16 because by means 
of him all [other]* 
things were created in 
the heavens and upon 
the earth, the things 
invisible, no matter 
whether they are 
thrones or lordships 
or governments or 
authorities. All [other] 
things have been 
created through him 
and for him. 17 Also, 
he is before all [other] 
things and by means 
of him all [other] 
things were made to 
exist, 18 and he is 
the head of the body, 
the congregation. He 
is the beginning, the 
firstborn from the 
dead, that he might 
become the one who 
is first in all things; 
19 because [God] saw 
good for all fullness to 
dwell in him. 20 and 
through him to himself 
all [other] things by 
making peace through 
the blood [he shed] 
on the torture stake 
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stauroà  aÙtoà,      di'     aÙtoà   e‡te  
    stake      of him,    through     him     whether   
      t¦         ™pˆ   tÁj   gÁj e‡te      t¦       ™n  
the (things)   upon   the   earth   or   the (things)  in 
to‹j oÙrano‹j. 
the heavens. 

no matter whether 
they are earth or the 
things in the heavens. 

 

 
TESTO DI Col 1,15-20 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 
                                       15   o[j  evstin 
                                                   Who     is 
                                                    Chi        è 
eivkw.n   tou/   qeouqeouqeouqeou/  tou/ avora,tou(  prwto,tokoj  
    image   of the  God  the  invisible,    firstborn 
immagine  di il,   Dio   il   invisibile    primogenito 
pa,shj   kti,sewj(   16      o[ti      evn  auvtw/|  
of all       creation,     because     in     him  
di  tutta  creazione,   perchè       in      lui 
    evkti,sqh    ta.    pa,nta    evn toi/j  ouvranoi/j  
it was created  the  all (things)   in   the    heavens 
  fu      creato   il    tutto (cose)  in     il      cielo 
kai.   evpi.   th/j  gh/j(      ta.       o`rata.  kai.  
and  upon    the  earth, the (things)  visible   and 
e      sopra    la  terra,   le  (cose)    visibile   e 
    ta.        avo,rata(     ei;te    qro,noi  ei;te  
the (things)   invisible,   whether   thrones    or 
le    (cose)     invisibili,       sia        troni       o 
kurio,thtej  ei;te      avrcai.     ei;te  evxousi,ai\  
 lordships      or    governiments   or    authorities; 
 signorie       che       governi       che    autorità; 
 ta.   pa,nta       diV    auvtou/  kai.  eivj  auvto.n  
the all (things)  through    him     and  into    him 
le tutte (cose)        per       lui         e    in       lui 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     e;ktistai\         17  kai. auvto,j evstin   pro.  

                 15 He is 
                      Egli e 
the image of the in- 
l’immagine  dell’in- 
visible   God,  the first- 
visibile  Dio,   il  primo- 
born  of    all creation; 
genito di tutta creazione 
16 because  by  means 
      Perché   per mezzo 
of him all   [other]* 
di  lui tutte  [altre] 
things  were   created in 
cose    furono create    in  
the heavens and  upon 
  i     cieli       e    sopra 
the    earth, the things 
   la    terra,  le   cose 
invisible,   no     matter 
invisibili,  non  importa 
whether    they     are 
     che       ci       sono 
thrones     or   lordships 
  troni        e    signorie   
or   governments    or 
 o       governi          o 
authorities.  All   [other] 
autorità.     Tutte  [altre] 
things  have   been 
cose     sono   state 
created    through       him 
 create    attraverso  di lui 
and for him. 17 Also, 
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it has been created;       and    he      is      before 
  è stato    creato;             e    egli      è      prima 
  pa,ntwn    kai.   ta.     pa,nta    evn  auvtw/|  
all (things)   and    the   all (things)   in     him 
tutte (cose)     e      le    tutte (cose)   in     lui 
     sune,sthken(       18  kaˆ  aÙtÒj ™stin  ¹  

it has stood together         and      he      is      the 
   sono     insieme               e       egli     è       il  
kefal¾   toà    sèmatoj,   tÁj   ™kklhs…aj™kklhs…aj™kklhs…aj™kklhs…aj:  
   head    of the       body,    of   the     ecclesia; 
  capo    di  il         corpo,   di    la    assemblea 
 Ój   ™stin  »       ¢rc»,    prwtÒtokoj    ™k  
who     is     the   beginning,     firstborn      out of 
che       è      il      principio,   primogenito   da 
tîn   nekrîn,          †na           gšnhtai     ™n  
the  dead (ones),   in order that   might become  in 
i       morti;               perchè        possa  diventare 
     p©sin    aÙtÕj          prwteÚwn,  
  all (things)       he    holding  the   first   place, 
in tutte (cose)   lui    tenente   del  primo posto 
 
 
 
 
 
19      Óti    ™n  aÙtù     eÙdÒkhsen    p©n  tÕ  
     because   in     him   he thought well    all    the 
      perché    in     lui   egli  pensò  bene   tutta  la 
pl»rwma   katoikÁsai  20 kaˆ     di'      aÙtoà  
 fullness    to dwell down       and   through     him 
pienezza     a dimorare             e       per            lui 
¢pokatall£xai   t¦     p£nta      e„j   aÙtÒn,  
    to reconcile        the    all (things)   into     him, 
     riconciliare      le      tutte (cose)   in        lui 
  e„rhnopoi»saj        di¦    toà  a†matoj   toà  
having made peace    through   the   blood     of the 
avendo   fatto  pace  per mezzo di     sangue     di 
stauroà  aÙtoà,      di'     aÙtoà   e‡te  
    stake      of him,    through     him     whether   
 la carne    di lui      per mezzo di lui      sia 
      t¦         ™pˆ   tÁj   gÁj e‡te      t¦       ™n  
the (things)   upon   the   earth   or   the (things)  in 
  le (cose)     sopra    la    terra  che   le (cose)    in 

  e    per lui .    Anche               
he is  before    all   [other] 
lui  è   prima   tutte [altre] 
things and   by   means 
 cose     e     per   mezzo   
of him   all   [other] 
 di  lui  tutte [altre] 
things  were   made to 
cose    furono fatte  ad 
exist,    18 and   he    is 
esistere       ed   egli   è 
the  head   of the  body, 
 il    capo     del    corpo, 
the congregation.      He 
la    congregazione.  Egli 
is  the   beginning,  the 
 è   il      principio ,  il  
  firstborn from   the 
 promogenito    dai 
dead,     that he might 
morti,   poichè potesse 
become    the one who 
diventare   uno   che  
is first in all things; 
è  primo   in tutte le c ose 
19 because [God] saw 
 perché  [Dio]  vide che era  
good for    all     fullness to 
bene  che tutta  la pienezza 
dwell in him       20 and 
dimorasse in  lui       e 
 through   him  to   himself 
per mezzo suo  a   lui stesso 
 all    [other] things by 
tutte  [altre]      cose 
making  peace   through 
facendo  pace  per mezzo 
the blood [he shed] 
del sangue [egli versò] 
on the torture stake 
sulla torturata carne 
 no     matter whether 
non  importa  che 
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to‹j oÙrano‹j. 
the heavens. 
  i     cieli. 

they  are earth or the 
sono  terra      o    le 
things in the heavens. 
cose     nei       cieli.  

 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Col 1,15-17: 
 

15 Egli è l’immagine dell’invisibile Iddio, il primogenito di tutta la creazione; 16 
perché per mezzo di lui tutte le cose furono create nei cieli e sulla terra, le cose 
visibili e le cose invisibili, siano essi troni o signorie o governi o autorità. Tutte 
le cose sono state create per mezzo di lui e per lui. 17 Ed egli è prima di tutte le 
cose e per mezzo di lui tutte le altre cose furono fatte esistere, 18 ed egli è il capo 
del corpo, dell’assemblea. Egli è il principio, il primogenito dai morti, affinché 
divenga colui che è primo in tutte le cose; 19 poiché [Dio] ritenne bene di far 
dimorare in lui tutta la pienezza,  20 e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le 
cose facendo la pace mediante il sangue [che egli versò] sul palo di tortura, siano 
esse le cose sulla terra o le cose nei cieli. 

 

Si nota il ripetuto ed arbitrario inserimento del termine altre accanto a ‘tutte le 
cose create’ per insinuare che Gesù è una di queste cose create, negando così la 
sua divinità, a motivo della quale egli non può essere una creatura, ma bensì il 
Creatore di tutte le cose, come afferma Giovanni 1,3. 
 

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971),  
traduce Col 1,15-17: 

 
15 Egli è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; 
16 poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: 
Troni, Dominazioni, Principati e Potestà. 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. 
17 Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui. 
18 Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; 
il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, 
per ottenere il primato su tutte le cose. 
19 Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza 
20 e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 
rappacificando con il sangue della sua croce, 
cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli. 
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Colossesi 2,9 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

Testo uguale all’edizione del 1987 9 “perché in lui dimora corporalmente 
tutta la pienezza della qualità divina” 
 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

  Edizione 1985 
 

                                                9 o[ti    evn   auvtw/|  
                                              Because    in     him 
     katoikei/     pa/n to. plh,rwma  th/j  qeo,thtoj  
is dwelling down   all  the fullness  of the  divinity 
swmatikw/j( 
   bodily. 
 

                     9 because 
it is in him that all 
the fullness of the 
divine quality dwells 
bodily. 
 

 

 
TESTO DI Col 2,9 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 
                                                9 o[ti    evn   auvtw/|  
                                              Because    in     him 
                                               Perché      in     lui 
     katoikei/     pa/n to. plh,rwma  th/j  qeo,thtoj  
is dwelling   down   all  the fullness  of the divinity 
     dimora    sotto   tutta la  pienezza  di la  divinità 
swmatikw/j( 
   bodily. 
corporalmente. 

                     9 because 
                        Perché 
it is in  him  that    all 
  è   in   lui   che   tutta 
the   fullness   of the 
la     pienezza  della 
divine  quality dwells 
divina  qualità  dimora 
bodily. 
corporalmente. 
 

 
OSSERVAZIONI: 
Il sostantivo qualità va tolto in quanto non esiste nel testo greco. 
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L’espressione “divina qualità” non ha lo stesso senso della parola 
“divinità”, dando l’idea di qualcosa che non sia propria di Gesù, ma 
è aggiunta a lui come una concessione da parte di Dio. A questo 
punto, non vi sarebbe alcuna differenza tra Gesù e noi, perché 
possiamo affermare che anche noi siamo resi partecipi della natura 
divina (per grazia, non per natura), come afferma san Pietro: “Con 
queste ci ha donato i beni grandissimi e preziosi che erano stati 
promessi, perché diventaste per loro mezzo partecipi della natura 
divina” (2Pt 1,4). Invece in Gesù la divinità è la sua sostanza: egli è 
Dio da Dio, della stessa sostanza del Padre, come professiamo nel 
CREDO. 
 

 

 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Col 2,9: 

 
9 “perché in lui dimora corporalmente tutta la pienezza della 
divinità”. 
 

 
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971) 

traduce Col 2,9: 
 
 

“È in Cristo che abita corporalmente 
tutta la pienezza della divinità”. 
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Tito 2,13 
 

 
 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

Testo uguale all’edizione del 1987 13 “Mentre aspettiamo la felice 
speranza e la gloriosa manifestazione 
del grande Dio e del nostro Salvatore 
Cristo Gesù” 
 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
 

13 prosdeco,menoi th.n makari,an evlpi,da  
                     awaiting    the      happy    hope 
kai.    evpifa,neian   th/j    do,xhj  tou/  mega,lou  
and   manifestation  of the   glory  of the   great 
qeou/  kai.  swth/roj  h̀mw/n  Cristou  VIhsou,,,, 
God  and  of  Savior  of us   of Christ    Jesus, 

13 while we wait for 
the happy hope and 
glorious manifestation  
of the great 
God and of [the]  
Savior of us, Christ 
Jesus. 
 

 

 
 
Vediamo l’analisi grammaticale del testo. 
 

prosdeco,menoi = aspettanti, in attesa (participio presente del verbo    
                            prosdeco,mai) 
th.n = la (articolo determinativo; femminile accusativo) 
makari,an = beata (aggettivo qualificativo femminile accusativo di ma,kar) 
evlpi,da = speranza (sostantivo femminile accusativo di evlpi,j) 
kai = e (congiunzione) 
evpifa,neian = manifestazione (sostantivo femminile accusativo di  
                       evpifa,neia) 
th/j = della (preposizione articolata; genitivo femminile) 
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do,xhj = gloria (sostantivo femminile genitivo di do,xa) 
tou = del (preposizione articolata; genitivo maschile) 
mega,lou = grande (aggettivo qualificativo genitivo maschile di megaj) 
qeou = Dio (sostantivo maschile genitivo di qeo,j) 
kai = e (congiunzione) 
swth/roj = salvatore (sostantivo maschile genitivo di swth/r) 
h`mw/n = nostro, di noi (aggettivo possessivo) 
Cristou = Cristo (Nome proprio di persona, genitivo di Cristo,j) 
VIhsou,,, = Gesù (Nome proprio di persona, genitivo di VIhsouj) 
 
Quindi la lettura letterale del testo analizzato è la seguente: 
aspettanti la beata speranza e manifestazione della gloria del 
grande Dio e salvatore nostro Cristo Gesù. 
 
OSSERVAZIONI: 
 

Da come facilmente si evince, Paolo non parla di due persone diverse: il 
grande Dio e il salvatore Gesù Cristo, ma di una sola persona (il Salvatore 
Gesù Cristo-Dio grande); nel testo ciò è dimostrato dall’uso del termine 
del (tou) riportato una sola volta. Se san Paolo avesse voluto distinguere 
due persone, avrebbe usato per due volte il termine del (tou). 

 
TESTO DI Tt 2,13 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 

13131313 prosdeco,menoi th.n makari,an evlpi,da  
                     awaiting    the      happy    hope 
                     aspettando  la    gioiosa    speranza 
kai.    Evpifa,neian   th/j    do,xhj  tou/  mega,lou  
and   manifestation  of the   glory  of the   great 
e      manifestazione  di  la   gloria  di  il    grande 
qeou/  kai.  Swth/roj  h`mw/n  Cristou  Vihsou/   /( 
God  and   of  Savior    of us    of  Christ    Jesus, 
Dio    e     Salvatore     di noi   di   Cristo    Gesù    

13 while we wait        for 
   Mentre aspettiamo  per 
the happy    hope      and 
la    gioiosa   speranza   e 
glorious manifes- 
gloriosa  manifesta- 
tation of the great 
zione    del    gran 
God and  of  [the]  
Dio    e    di    (il) 
Savior      of us,  Christ 
Salvatore di noi,  Cristo  
Jesus. 
Gesù. 
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DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Tt 2,13: 
 
13 Aspettando la gioiosa speranza e la manifestazione della gloria 

del grande Dio e Salvatore nostro Cristo Gesù. 
 
 

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971) 
traduce Tt 2,13: 

 
Nell’attesa della beata speranza e 
della manifestazione della gloria 

del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



53 
 

Ebrei 1,6 
 

 
Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1967 

Traduzione del nuovo mondo delle 

Sacre Scritture 
Edizione 1987 

“Ma quando egli introduce di nuovo il 
suo Primogenito sulla terra, abitata 
dice: E tutti  gli angeli di Dio lo 
adorino”. 

“Ma quando introduce di nuovo il suo 
Primogenito sulla terra, abitata dice: E 
tutti  gli angeli di Dio gli rendano 
omaggio”. 
 

 
Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche 

 
The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures 

Edizione 1985 
 
  6  o[tan    de.  pa,lin    eivsaga,gh| 
Whenever     but    again     he should   leal  in 
to.n    prwto,tokon    eivj    th.n  
the         Firstborn (one)       into       the 
       oivkoume,nhn(          le,gei\    kai. 
Being inhabited [ earth ],   he is saying    And 
 proskunhsa,twsan     auvtw/|  pa,ntej a;ggeloi 
let  do obeisance toward     him       all        angels 
 qeou/Å 
of God. 

6 But  when he again  
brings his Firstborn 
into the inhabited 
earth, he says: “And 
let all God’s angels do 
obeisance to him.” 
 
 

 

 
 

TESTO DI Eb 1,6 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO 
 
6  o[tan    de.  pa,lin    eivsaga,gh| 
Whenever     but    again       he should   leal  in 
Qualora         ma  di nuovo  egli si deve leale  in 
to.n    prwto,tokon    eivj    th.n  
the            Firstborn   (one)       into       the 
il            primogenito (uno)        in         il 
       oivkoume,nhn(          le,gei\    kai. 
being inhabited [ earth ],   he is saying    And 

6 But  when   he again  
  Ma quando egli  di nuovo 
brings his Firstborn 
manda suo  primogenito 
into the inhabited 
nell’inabitata 
earth, he says: “And 
terra,  dice:        “ E 
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essere inabitata  (earth),      lui    dice          e  
 proskunhsa,twsanproskunhsa,twsanproskunhsa,twsanproskunhsa,twsan     auvtw/|  pa,ntej a;ggeloi 
let  do obeisance toward     him       all        angels 
    si inchinino                  a   lui       tutti       angeli 
 qeou/Å 
of God. 
di  Dio. 
 

let all God’s angels do 
  tutti    angeli di Dio 
obeisance to him”. 
si inchinino a lui”. 
 

 
OSSERVAZIONI: 
 
Il gesto dell’inchinarsi nella Sacra Scrittura significa adorare (vedi 
la Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture - Edizione 
1967 dove si dice “lo adorino”) 
Ora sappiamo bene che, soltanto Dio può essere adorato. Ma Dio 
dice per il suo Figlio Primogenito: lo adorino; ciò significa che il 
suo Primogenito è Dio come Lui. 
 
DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e 
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO 
TRADURRE Eb 1,6: 
 
“Ma quando introduce di nuovo il suo Primogenito sulla terra, 
abitata dice: E tutti  gli angeli di Dio lo adorino”. 
 

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971) 
traduce Eb 1,6: 

 
E di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice: 

Lo adorino tutti gli angeli di Dio. 
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UN RINGRAZIAMENTO  
 
 
 
«Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i 
lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date».  

(Matteo 10,8) 
 
 
 
Al termine di questa breve trattazione sento il bisogno di 

ringraziare il Signore per il lavoro realizzato, frutto della 
Provvidenza che mi ha messo “fra le mani” i testi presi in esame, 
ma che è stato possibile confezionare grazie a una concorde 
collaborazione di fratelli e sorelle in Cristo Signore: Giuseppe, 
Giordan, Vincent, Mariolina, don Stefano, che, mettendo insieme 
ciò che lo Spirito ha donato, mi hanno coadiuvato nella stesura di 
questo testo che ha solo la cristiana pretesa di portare un po’ di 
Luce e di Verità là dove ce ne fosse bisogno. 
Al datore di ogni dono che è Padre Figlio e Spirito Santo, sia 

gloria e onore nei secoli dei secoli. AMEN! ALLELUIA! 
 
 
       don Manlio 
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